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Raddoppieranno in 5 anni 

Spese mai viste 
col piano Reagan 
per il «ricrino 
dell'America 
Il presidente ha tuttavia 
mostrato di avere le idee confuse 
sui temi militari 
WASHINGTON - Carri armati, missili, sottomarini, bom
bardieri, elicotteri, aerei da caccia: sembrano immagini del 
passato, dell'epoca della guerra fredda, eliminate dalla co
scienza degli americani dopo la sconfitta nel Vietnam. Ma 
da qualche mese sano tornate a riempire le copertine dei 
settimanali e ad occupare i titoli dei giornali. Anche la 
televisive, strumento emblematico della fuga dalla realtà, 
vi dedica uio SJKIZÌO eccezionale. Questa settimana, ad 
esemplo, la CBS presenta « La difesa », una serie in cinque 
puntate dedicata allo stato delle forze armate e strategiche 
americane rispetto a quelle sovietiche, compresi, con tocco 
hollytooodiano, gli effetti di un attacco nucleare contro una 
città del Nebraska. 

Dietro questa improvvisa ripresa di interesse per le cose 
militari è il bilancio presentato da Reagan che prevede, 
accanto ai tagli di programmi sociali, il raddoppio delle 
attuali spese tntlitan nei prossimi cinque anni. La parte 
dei fondi pubblici ricevuti dal Pentagono passerà quindi 
dall'attuale 25 per cento ad un terzo nel 1986. Con U suo 
piano quinquennale, il presidente propone cioè di spendere 
la somme di 1.500 miliardi di dollari (oltre 1,5 milioni di 
miliardi di lire) per la difesa, l'equivalente del prodotto 
nazionale lordo dell'insieme di America latina, Australia, 
Africa, Sud-est asiatico e India, più tutto U petrolio pro
dotto in Medio Oriente. Con la nuova priorità data alla 
difesa. Reagan intende « riarmare l'America », le cui forze 
convenzionali sarebbero qualitativamente e quantitativa
mente superate dalle forze sovietiche e la cui superiorità 
strategica sarebbe ormai in dubbio. In occasione di una 
recente udienza davanti alla sottocommissione della Ca
mera per le forze armate, il nuovo sottosegretario di Stato 
per gli affari europei, Lawrence Eagleburger, ha indicato 
come scopo finale del programma Reagan quello di rag
giungere uno stato di « sufficienza militare » di fronte al
l'URSS e non di superiorità, come il rifiuto, almeno per 
ora, di riprendere con Mosca i negoziati SALT potrebbe 
suggerire. 

A giudicare dalla vittoria schiacciante al Congresso della 
proposta per il bilancio, U programma per la difesa sembra 
destinato ad essere attuato senza grosse modifiche. E l'at
teggiamento dei congressisti sembra rispecchiare un largo 
consenso nella popolazione per il « riarmo dell'America ». 
Secondo un recente sondaggio eseguito dal settimanale 
Newsweek, infatti, H 64 per cento degli intervistati hanno 
detto che approvano la spesa di vaste somme del denaro 
pubblico per la difesa, anche al costo di ridurre ancora 
di più i programmi sociali e di rinunciare alla riduzione 
delle tasse prevista nel bilancio Reagan. 

Data la popolai ita di Reagan e U consenso per U suo 
piano economico in generale, è difficile che i critici dei 
piano militare riescano ad influenzare in modo rilevante 
il piano quinquennale per «riarmare l'America». E di 
coci critiche ve ne sono, soprattutto per gli effetti che un 
brusco aumento di investimenti nel settore militare po
trebbe avere sull'economia. Secondo l'economista del « Mas
sachusetts Institute of Technology», Lester Thurow, ad 
esempio, gli effetti inflazionistici di questa deviazione del 
denaro pubblico in un settore che non produce beni di 
consumo supereranno di tre volte l'inflazione stimolata dalle 
spese militari durante la guerra nel Vietnam e che logora 
tuttora l'economia americana. A ciò si aggiunge la critica 
di funzionari del sindacato di categoria (l'associazione in
ternazionale dei metalmeccanici e dei lavoratori aerospa
ziali) i quali respingono la tesi dell'amministrazione se
condo cui gli vwestimenti stimolerebbero l'occupazione: 
essi non si tradurrebbero in una riduzione della disoc
cupazione, affermano i sindacalisti, in quanto i lavoratori 
in quel settore sono stati largamente sostituiti da robots. 

Ma le critiche più preoccupanti vengono da alcuni 
esperti militari i quali vedono nel piano Reagan la volontà 
semplicistica, in assenza di ogni strategia coerente, di 
« buttare soldi » di fronte ai gravi problemi esistenti nétte 
forze militari e strategiche americane. E U presidente, in 
occasione della sua prima conferenza stampa dopo l'at
tentato di fine marzo. ha fornito martedì sera pochi motiri 
per superare queste critiche. Mentre ha detto, infatti, che 
vorrebbe * entrare in negoziati allo scopo di arrivare ad 
una riduzione netta e verificabile delle armi nucleari stra
tegiche nel mondo ». Reagan ha definito U trattato per la 
non proliferazione nucleare « una cosa che non si presta 
alla verifica » e il fatto che Israele si sia rifiutato di fir
marlo « un argomento sul quale non ho riflettuto molto ». 
In merito alla ipotesi di una guerra nucleare in Europa, 
Reagan ha detto semplicemente: « Tento di rimanere otti
mista e di pensare che la minaccia presente da entrambe 
le parti la impedisca ». Ad un eerto punto ha definito i mis
sili antiaerei siriani « armi offensive », mentre ufficialmente 
H governo americano riconosce la loro natura difensiva. 
Reagan si è dimostrato insomma poco informato su que
stioni relative alla difesa, un fatto che non può certo ras
sicurale quelli che cercano di intravvedere una strategia 
coerente dietro U massiccio aumento del bilancio militare. 

Il segretario per la difesa, Caspar Weinberger, difende 
questo piano per U riarmo, U più intensivo mai intrapreso 
dagli USA in tempi di pace. In un'intervista al Wall Street 
Journal, Weinberger ha detto che la nuova strategia mi
litare prevede che gli Stati Uniti siano in grado di com
battere due grandi guerre contemporaneamente, una m 
Euiopa e l'altra in un'altra zona del mondo, ad esempio 
in Medio Oriente Ma per raggiungere questo livello di 
flessibilità e di dì«roni6ilità <U armi e di uomini, affer
mano alcuni esperti tra cui U senatore Gary Bart, la ten
denza a costruire armi sempre più pesanti, complicate e 
costose dovrebbe estere abbandonata a favore di un pro
gramma più moderato, basato sulla costruzione dì nari 
più piccole, aerei meno sofisticati e carri armati meno pe
santi e quindi più facilmente spostabili. 

Mary Onori 

Molto dura la TASS 
col presidente USA 
MOSCA — « L'amministrazione americana è decisa a se
guire anche in futuro la sua pericolosa politica di accen
tuazione deVa tensione internazionale... facendo ricorso al 
terrorismo nucleare e al ricatto nei confronti degli altri 
paesi.'E* decisa ad installare i suoi missili atomici in 
Europa occidentale, trasformandola in un proprio ostag
gio... e non esclude un ricorso alle armi nucleari in Eu
ropa*. Con questo tono estremamente duro la TASS ha 
reagito alla «-onierenza stampa tenuta dal presidente ame
ricano martedì. In particolare Mosca ha attaccato Reagan 
per la sua mancata condanna del raid israeliano contro 
llrafc. d i presidente degli Sfati Uniti, Reagan, che si 
professa uomo che combatte U terrorismo internazionale, 
ha in realtà preso sotto la sua ala gli aggressori israeliani. 
che con il loro barbaro attacco al centro di ricerca nu
cleare iracheno hanno perpetrato un atto criminale*, 

L'agenzia sovietica ha inoltre definito una € provoca
zione* la decisione del presidente USA di vendere «armi 
aggressive agli egemon'isti cinesi» e ha attaccato dura
mente le previste forniture di materiale bellico al « regi
me repressivo* del Pakistan. 

Le conferenze di «voivodato» raccolgono le spinte di trasformazione 

Il volto del POUP rinnovato 
Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Mal forse le 
cronache delle conferenze dt 
* voivodato » (congressi prò-

.vinclali) del POUP sono state 
lette in Polonia con tanto in
teresse come quelle attuali 
in vista del 9. congresso stra
ordinario. Nella prima metà 
di questa settimana se ne so
no svolte dodici. Tra ieri • 
oggi dovrebbero aprirsi quel
le di Torun e di Konin. Alla 
prima dovrebbe candidarsi per 
l'elezione a delegato alle assi
se nazionali Stefan Òlszowski 
e alla seconda Tadeusz Grab-
ski. Ad ogni conferenza « Tri
buna ludu* invia un proprio 
redattore. I lettori non soltan
to si soffermano sui resocon
ti e interventi dei dirigenti 
nazionali per rilevarne sfu
mature e accentuazioni, ma 
prestano anche attenzione al
le annotazioni che spesso ri
velano dettagli inattesi. Ne 
risulta un quadro vivace e 
ricco che riflette la parteci
pazione attiva del partito alla 
preparazione di un congresso 
che qualcuno definisce un 
punto focale nella storia del 
POUP e della Polonia nel do
poguerra. 

Il successo personale di Sta-
nislaw Kania nelle elezioni a 
Cracovia ha avuto una vasta 

Sui giornali messaggi di felicitazioni che giungono a Kania 
dalle fabbriche - Òlszowski si differenzia da Grabski 
Rieletto quasi all'unanimità il segretario di Ostroleka 

che ha sostenuto le « strutture orizzontali » 
eco tra le organizzazioni di 
base che inviano al primo se
gretario messaggi e telegram
mi di felicitazioni. Ieri l'or
gano centrale del POUP ha 
citato 1 messaggi pervenuti 
dalle fabbriche «TelkonTe-
los » di Cracovia, poi e Co-
giolski » di Poztian. « Azoty » 
di Wloclawek e dal Politecnico 
di Danzica. E' appena il ca
so di osservare che il signi
ficato di questi messaggi su
pera l'occasione per la quale 
vengono spediti. Essi Indica
no pieno appoggio ai risulta
ti dell'ultimo CC nel quale, 
come si ricorderà. Kania, do
po la lettera del CC del PCUS. 
venne posto sotto accusa dal 
gruppo dei dogmatici e con
servatori diretti da Grabski. 

Il primo segretario è In
tervenuto alla conferenza di 
Plock ed ha richiamato la 
necessità di una e mobilita
zione di tutte le forze della 
regione per rovesciare il cor
so degli eventi nella lotta con

tro la minaccia controrioolu-
zionaria ». Sulla situazione al
l'interno di Solidarnosc Ka
nia ha affermato: d i partito 
deve aiutare Solidarnosc a li
berarsi delle persone che cer
cano dì imprimere a questo 
sindacato una iorza distrut
trice e un profilo antipartito. 
Se questo non riuscirà, si do
vrà arrivare allo scontro per
chè il potere, pur con tutta la 
pazienza dimostrata, non può 
permettere che in cambio del
la tranquillità venga scalzato 
in Polonia II socialismo e in 
pari tempo l'eslstpnza indi
pendente della nazione*. 

Giudizi 
diversi 

Sulla recente seduta del CC 
si sono soffermati tutti i diri-. 
genti nazionali Intervenuti al
le varie conferenze. Stefan 
Òlszowski in Jolonla Gora ha 
lasciato trasparire la sua po

sizione differenziata rispetto 
a quella di Grabski. « Al ple
num, nell'aperta e ardente di
scussione — egli ha detto — 
si sono delineate importanti 
divergenze di opinione, il che 
nella presente situazione com
plessa e difficile è pienamen
te comprensibile. Ma, in pari 
temvo, a maggioranza sono 
state prese decisioni che rap
presentano contemporanea
mente una conferma della fi
ducia all'ufficio politico nel
l'attuale composizione e una 
conferma della fiducia al vri-
mo segretario compagno Ka
nia ». 

A giudizio di Roman Ney, 
che ha parlato a Czestochowa. 
il plenum ha confermato che 
il partito è in grado di riac
quistare credibilità nella so
cietà e mantenere fede alle 
alleanze internazionali. 

Kazimierz Barcikowski, in
fine. prendendo la parola a 
Nowy Sacz. ha osservato che 

i dall'andamento della discus

sione si può ricavare l'im
pressione che una parte dei 
membri del partito non valu
ti ancora la situazione e l'im
portanza del plenum per su
perare la crisi, eli senso del 
plenum — egli ha ribadito — 
sta nel fatto che il CC con 
la massima serietà ha preso 
posizione nei confronti della 
lettera del CC del PCUS, ha 
mantenuto la linea del rinno
vamento ma, allo stesso tem
po, ha esposto le condizioni 
da realizzare perchè il nostro 
partito faccia uscire il Paese 
dalla crisi ». 

La questione 
delle liste 

,Un ìndice della comprensio
ne del significato del plenum 
è comunque il fatto che la 
stragrande maggioranza delle 
conferenze di « voivodato * 
svoltesi successivamente non 
ha più respinto la presentazio

ne nelle liste per le elezioni 
dei delegati alle assise nazio
nali di alcuni candidati pro
posti dalla direzione del par
tito. Naturalmente sì registra
no eccezioni. Anche a Wal-
brzych si sono accettati gli 
esponenti proposti dal centro, 
ma si è deciso che i dirigenti 
di e voivodato » dovevano es
sere scelti soltanto tra i de
legati che avevano ricevuto il 
mandato dalla base. Ancora 
qualche annotazione sulle ul
time conferenze. A Diecha-
now è stato eletto delegato 
Zdzislaw Kurowski, membro 
della segreteria del CC A 
Czestochowa le operazioni di 
voto per eleggere i 32 dele
gati al congresso nazionale si 
sono dovute ripetere per cin
que volte, presumìbilmente 
perchè di volta in volta i can
didati non raccoglievano la 
prescritta maggioranza supe
riore al 50 per cento. A Ostro
leka il primo segretario uscen
te, Henryk Szablak, è stato 
riconfermato con 265 voti su 
266. Nel suo rapporto egli 
aveva affermato che il POUP 
deve trarre profitto dalle buo
ne esperienze di cooperazione 
tra organizzazioni di partito 
nelle « strutture orizzontali ». 

Romolo Caccavale 

il governo socialista qualifica la sua azione sul terreno economico 

Parte dal lavoro la svolta in Francia 
Un nuovo « pacchetto » di misure che garantiranno 650 mila posti a giovani e donne - Per uscire dalla crisi si 
tenta la via del rilancio produttivo e dell'allargamento della occupazione - Critiche di Delors agli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Maggiore giustizia sociale e lotta 
alla disoccupazione. Anche a costo di farsi 
accusare di elettoralismo (e !a destra ci pro
va in queste ore di campagna elettorale) il 
governo Mauroy mostra di voler restare fede
le a queste due priorità del programma mit-
terrandiano senza perdere tempo. Ieri il con
siglio del ministri ha abbordato il terzo pac
chetto di misure economiche che, aggiunte a 
quelle adottate nelle due settimane precedenti. 
assumono una dimensione simbolica che segna 
il cambiamento di politica. Se con un primo 
atto di governo si è cercato di rispondere alle 
aspirazioni ed ai bisogna delle categorie più 
sfavorite con una serie di misure sociali (1*au
mento dei salari minimi, degli assegni fami
liari e la creazione di più di 50 nula nuovi 
posti di lavoro nella pubblica amministrazio
ne) oggi c'è già un primo approccio alla crisi 
economica con il lancio di un poco di ossi
geno alle imprese in difficoltà e la garanzia 
di un posto non precario di lavoro per 650 
mila giovani che si affacceranno sul mercato 
del lavoro in questo autunno. 

Si tratta innanzitutto di andare incontro alle 
difficoltà nelle quali si dibattono le piccole e 
medie imprese strette tra una recessione in

ternazionale che si prolunga ed un rialzo paz
zesco dei tassi di interesse. A queste imprese 
il governo darà i mezzi per ottenere crediti 
meno cari, a tassi tra i! 13 ed fl 15 per cento 
(più o meno pari al tasso di inflazione) anzi
ché del 20-22 per cento attuale, per investi
menti che creino impieghi ed operazioni col
legate alle esportazioni e alle economie di 
energia. In secondo luogo, lo Stato libererà 
le risorse necessarie per sanare i bilanci delle 
aziende dissestati dall'alto costo del danaro. 
Tali risorse saranno distribuite sotto forma 
di-1 crediti con tassi-di interessi passivi (8-10 
per cento). . t „ - - * , , , 

Infine, il governo adotterà disposizioni tran
sitorie per far fronte alla nuova ondata di 
manodopera giovanile, estendendo i mezzi già 
esistenti sulla carta: il patto per l'impiego ri
servato al settore privato e oggi allargato ai 
settori pubblici ed alle collettività locali, e 
non più solo per i giovani ma anche per le don
ne. 11 60 per cento dei nuovi impieghi dovrà 
essere riservato alla manodopera femminile 
e i sindacati dovranno vegliare a che questa 
quota sia rispettata, in attesa di una legge 
che condanni ogni discriminazione per sesso. 
La legge sarà presentata in Parlamento fin dal 
prossimo luglio. 

Si tratta di misure ancora molto parziali e 

con carattere d'urgenza in attesa di riforme 
di struttura. Ma c'è già in questo primo tri
plice pacchetto dì misure economico-sociali 
una nuova logica fondata sulla « solidarietà > 
e il «rigore», come va ripetendo il ministro 
dell'economia Delors; una logica, quindi, che 
non è più quella della sottomissione alla fata
lità subita dal governo precedente, che ac
cettava la crisi e la disoccupazione come un 
dato economico da « gestire », come un fatto 
inevitabile nel grande caos della nuova divi
sione interoazignaie del lavoro. Si tratta in 
definitiva dell'abbozzo-di una politica econo
mica che pare fm d'ora voler dimostrare co
me nei paesi industrializzati dell'Occidente si 
possa cercare di reagire alla crisi, non ispi
randosi solo a considerazioni di ordine mone
tarista-. ma impegnandosi a una politica di 
rilancio che creando lavoro crea produzione 
e stimola il consumo, estendendo ad un tempo 
il mercato intemo e le possibilità di pene
trazione in quello internazionale. 

Abbiamo parlato di abbozzo di una nuova 
politica: il governo Mauroy non sembra igno
rare infatti le costrizioni e i condizionamenti 
interni ed internazionali. Ieri il ministro del
l'economa Delors ha parlato delle priorità in
terne, tra le quali figurano la difesa del fran

co, il sostegno moderato dell'economia, la li
mitazione del deficit di bilancio, il prosegui
mento di una politica monetaria rigorosa e 
una moderazione di prezzi e redditi. Delors 
ha rinnovato ieri all'Ocse le dure critiche del 
governo francese alla politica antinflazioni-
stfea degli Stati Uniti, mettendo in guardia 
i ministri dei paesi deÙ'Ocse riuniti a Parigi 
contro i «pericoli di destabilizzazione sociale 
e politica che essa comporta per i paesi eu
ropei* e sottolineando che € certe regioni in 
Europa sono già colpite dal processo di di-
smdustrializzazione, disoccupazione strutturale 
e da una disperazione che rischia di provo
care rilute ». 

Il ministro degli esteri Cheysson. nel mo
mento in cui Reagan pratica la politica del-
l'egoismo imperialistico, ha lanciato nella 
stessa sede dell'Ocse un appello per quello 
che ha definito un e new-deal planetario », nel
le relazioni tra i paesi industrializzati e il 
Terzo Mondo. E dicendosi sostenitore di una 
e politica volontarista » che aiuti su scala mon
diale le nostre economie ad uscire dalla crisi, 
Cheysson pensava probabilmente anche alla 
nuova politica economica su scala nazionale 
appena avviata dal governo socialista. 

Franco Fabiani 

Ultima in Europa («alvo 
errori), anche la Svizzera è 
arrivata ad accettar* il con
cetto che • uomo e donna 
hanno ugnali diritti •• Dicia
mo « la Svizzera », non « gli 
svizzeri ». Infatti, poco me
no del 40 per cento degli 
elettori che hanno decìso di 
esprimersi in proposito nel 
referendum di domenica scor
sa ha ribadito che no, le 
donne non possono essere 
considerate cittadini come 
gli nomini. Certo, nna mino
ranza consistente. Ma che 
rende tanto più signifìcatho 
il risaltalo raggiunto. Occor
re dire tuttavia, che addirit
tura due terzi dei chiamati 
alle urne ha preferito non 
andarci: o non avevano idee 
precìse in merito, o non 
hanno ritenuto che la que
stione meritasse il disturbo 
di turbare un week-end. Opi
nione secondo ogni verosimi
glianza, condivisa anche da 
molte donne, visto che il dì-
ritto al voto, almeno quello 
(anche se solo da dieci anni, 
e non senza qualche limite), 
ce l'hanno. 

Alla fine «uguali » le svizzere 
Accanto alla parità» gli elettori hanno approvato un provvedimento in di
fesa del consumatore, in contrasto con le multinazionali dell'alimentazione 

Comunque è fatta; con 
queata - « scelta dì civiltà », 
per quanto tardiva e in aor
dina. anche la Confederazio
ne elvetica si è allineata con 
l'Europa. Lo ha fatto con 
fatica (per arrivare al vaglio * 
dell'elettorato l'iniziativa di * 
un gruppo di femministe, 
formalmente appoggiata da 
tatti i partiti esclusa la de
stra estrema, ha impiegato 
ben cinque anni), e fino alla 
vigilia del voto l'esito si 
annunciava molto incerto. 
Ma ci è arrivata. Ora non 
sarà più formalmente legit
timo attribuire al solo nomo 
la funzione di «capofami
glia »; non sarà piò legitti
mo escludere da alcnni ordi
ni di stadio e da alcune pro
fessioni le donne; non sarà 

più legittimo pagar loro un 
salario inferiore (anche , di 
un terso) per un lavoro 
uguale a quello dei loro col
leghi di sesso maschile. 

D'altronde, e «tasto preci
sare che già da tempo molti 
di questi diritti, soprattnlto 
nel campo del lavoro, erano 
entrati nella pratica quotidia
na prima dì essere costilo-
atonalmente sanciti. Ma re
stavano affidati all'arbitrio 
di una specie di paternali
smo illuminato. 

La nuova piccola frase ag
giunta al testo delle letti 
fondamentali dello Stato li 
rende formalmente irrevoca
bili. Il che non vuol dire 
che li renda automaticamen
te, universalmente operanti. 
Per questa, dovranno essere 

varate nuove leggi, sul lavo
ro e sull'ordinamento fami
liare. E queste nuove leggi, 
quando ci siano, dovranno es
sere garantite da una vigile 
opinione pubblica. 

Il volto dell'elettorato «via-
zero femminile, in una bat
taglia che riguarda ogni don
na. è apparso tanto incerto 
e titubante quanto quello del
l'altra metà del paese. In
somma, la battaglia è stala 
condotta e vinta per tutti da 
una forte generosa avanguar
dia, che ancora non riesce 
a coinvolgere masse più 
estese. 

Eppure il fatto che nella 
SvUsera della e pace socia
le » si siano avuti nel re
cente passato delle agitazio
ni giovanili; che nella Sviz

zera xenofoba si comincino 
a levare voci, in difesa de
gli immigrati; che nella 
Svizzera patriarcale le don
ne divengano ufficialmente 
cittadini a pieno diritto, vuol 
dire che forse la ; Sviaaera 
non è più tutta e solo quel 
paese quietista, xenofobo, pa
ternalistico che da decenni 
sembra irrimediabilmente an
corato. nel bene e nel male, 
a e valori a (e a interessi) 
non solo invecchiati, ma op
primenti e che come tali co
minciano ad essere percepiti 
da strati dell'opinione pubbli
ca sempre più estesi. Carat
teristico e U segnale offerto 
dall'altro referendum sul 
quale domenica si sono pro
nunciati gli svizzeri: quello 
cioè che stabiliva il princi

pio della difesa del consu
matore, nella patria di al
cune fra le più grandi multi
nazionali dell'industria ali
mentare. Anche questo prin
cipio è etato approvato (con 
circa 60.000 voti in più che 
quello in difesa della donna). 

Tale risultato non poteva 
darsi per scontato, se si pen
sa alla forza di suggestione 
e all'innegabile prestigio sul 
quale possono contare giganti 
come, per non citarne che 
il maggiore, la Nestlè. Forse 
sul pronunciamento che chie
de garanzie per il consuma* 
tore ha avuto un positivo ri
flesso il voto unanime (con 
la sola clamorosa opposizio
ne USA) con il quale poche 
settimane fa l'Organizzazio
ne mondiale della Sanità ha 
raccomandato un controllo 
sulla vendita dei prodotti ali
mentari per l'infanzia. Nestlè 
appunto era ano dei princi
pali bersagli della vasta cam
pagna d'opinione che pre
paro quell'assemblea. 

Paola Boccardo 

Per la Thatcher bilancio sempre più in rosso 
Disoccupazione in aumento, stasi economica, inflazione: questi i dati della situazione - n fallimento di un programma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Solo la cauta de
ferenza. che la stampa ingle
se riserva ancora alla signo
ra Thatcher. fa da freno alle 
critiche, pungenti, con cui i 
commentatori colpiscono l'im
produttivo (e controproducen
te) approccio conservatore. Il 
fallimento del < programma 
neoliberista * è ormai cosi e-
vidente da aver spazzato via 
ogni possibile giustificazione. 
Ieri il governo ha affrontato, 
senza alcun entusiasmo, un 
esame della grave situazione 
economica. Ha trovato con
ferma la netta divisione tra 
i sostenitori del premier e i 
molti altri che si domanda
no quale validità abbia l'at
tuale strategia (stasi econo

mica. smantellamento produt
tivo. inflazione inalterata, di
soccupazione in aumento) sia 
in termini economici che po
litici. Le elezioni generali 
possono ancora essere distan
ti (due anni circa), ma se si 
va avanti dì questo passo — 
dicono i conservatori — la 
Thatcher inevitabilmente por
terà il suo partito ad una 
sconfitta. La voce dell'autori
tà. la sicurezza di essere sul
l'unica strada possibile, gli 
atteggiamenti inflessibili: ec
co l'immagine presentata a) 
paese. Ma, senza risultati 
concreti, le proiezioni pub
blicitarie valgono ben poco. 

Sul medio temine non c'è 
alcuna speranza <U migliora
mento. Tre milioni di disoc
cupati, 14 per cento di Infla

zione. H lungo termine, so
prattutto in politica, è un pe
riodo morto, privo di speran
za per un partito che. presto 
o tardi, dovrà ripresentarsì 
alla verifica delle urne in un 
paese che gli ha tolto il con
senso. 

Che cosa è stato dimostrato 
nell'ultimo biennio? Questo è 
governo che non governa, e 
quando lo fa. ottiene risulta
ti spesso contrari a quelli che 
si era prefisso. Voleva pro
sciugare la circolazione n«<> 
netaria in funzione antinfla-
sionistica, e non c'è riuscito. 
Intendeva razionalizzare la 
spesa pubblica ed ha man
cato l'obiettivo. Insiste anco
ra a tagliare I bilanci di sta
to e lo trova impossibile. 
Uni volta, nella stagione buo

na. i conservatori — si è os
servato — andavano a caccia 
di fagiani e di galli cedro
ni. Ora il passatempo preferi
to sembra quello di colpire 
le scuole, chiudere gli ospe
dali, tagliare le strade, sot
trarre i finanziamenti alle in
dustrie nazionalizzate. 

Ieri, nel consiglio dei mini
stri, il cancelliere dello scac
chiere (tesoro e finanze) in
tendeva proporre ai suoi **ol-
leghi un'ulteriore riduzione 
dei bilanci fino ad un mas
simo del 7,5 per cento. Im
possibile. Nuovi sacrifici, nuo
vo assalto contro lo standard 
di vita popolare che tornerà 
ancora ad abbassarsi quest* 
anno. Aumenta solo la spesa 
militare (programma di riar
mo nucleare Trident). Con una 

definizione sintetica si dovreb
be dire che. dal 1979 ad oggi. 
la Gran Bretagna è stata sot
toposta ad una linea econo
mica contraddittoria caratte
rizzata da: errori (circolazio
ne monetaria), ripensamenti 
(ristrutturazione industriale). 
impossibilità (riduzione della 
spesa pubblica oltre un certo 
limite), illusioni (austerità co
me stimolo per l'iniziativa pri
vata). polemiche (piccola e 
media industria penalizzate 
dall'avvento di una € logica 
multinazionale»), discordia in
terna nel governo e nel grup
po parlamentare conservatori. 
Solo la lotta che attualmente 
divide 0 partito laburista » 
aggiungono gli osservatori — 
può aver finora salvato la 
Thatcher dal paggio. 

Anche il quadro politico ap
pare in movimento. Ieri è sta
to presentato il patto eletto
rale con cui 0 partito libe
rale e i socialdemocratici di 
recente formazione (SDP) si 
presentano ad affrontare le 
future prove del voto. D 21. 
uno dei leader» dell'SDP. Roy 
JenWns. tenta la difficile 
strada di un'afférmazione per
sonale nell'elezione suppletiva 
di Warrington, il cui seggio 
parlamentare è attualmente 
vacante. Ne verrà una prima 
indicazione, parziale, ma suf
ficiente forse a saggiare in 
cosa consista la e novità > che 
la terza fona promette di tn-
trodurre neHa politica inglese. 

Antonio Broncia 

Anche 
lo « Pravda » 

riprende 
le critiche 
ungheresi 

ai polacchi 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Tutti i notiziari 
radiofonici e televisivi hanno 
accompagnato l'uscita sulla 
«Tass» e la successiva pub
blicazione, ieri sulla «Prau-
da », di un articolo redazio
nale del quotidiano ungherese 
« Nepszabadsag » a proposito 
della situazione polacca. L' 
organo del Partito operaio so
cialista ungherese riprende. 
seppur con qualche diversa 
sfumatura i temi — che han
no finora circolato sugli or
gani di stampa cecoslovacchi, 
bulgari e tedesco-democrati
ci — della « acuta e crescente 
preoccupazione* per gli av
venimenti di Polonia. 

Anche il partito ungherese. 
dopo la lettera inviata dal 
CC del PCUS ai comunisti po
lacchi. li esorta ad una seve
ra correzione di rotta e a 
prendere atto che eie misu
re finora adottate non han
no portato a risultati positi
vi». Citando ripetutamente la 
lettera del PCUS. in partico
lare il passo che parla di 
«limite critico*, e ricordan
do che la risoluzione finale 
dell'XI plenum del POUP 
ha accolto le sollecitazioni dei 
dirìgenti sovietici come un 
« contributo da compagni », 
anche il « Nepszabadsag * 
giunge a formulare la pre
visione che, se non si rie
sce a fermare il processo in 
corso, «si verificheranno est-_ 
ti catastrofici ». 

A differenza di precedenti 
articoli, anche apparsi sulla 
stampa sovietica, l'organo 
dei comunisti ungheresi non 
manca petardi fare riferimen
to alle decisioni dell'XI ple
num del POUP, laddove ve
niva espressa l'esigenza di 
« continuare sulla strada del 
rinnovamento*. Si tratta di 
un particolare non trascura
bile, specie tenendo conto 
che pressoché ogni richiamo 
alla esigenza del rinnovamen
to era sparito da tutte le re
centi prese di posizione dei 
paesi del Patto di Varsavia. 
Come abbiamo ripetutamente 
riferito, si era fatto invece 
largo in quelle sedi la tesi 
opposta, secondo cui i mesi 
che ci separano dall'agosto 
avrebbero portato alla socie
tà e al partito polacco più 
danni che tutti i dieci anni 
precedenti. L'approccio del 
« Nepszabadsag * è invece di
verso. 

€ Sappiamo — scrive l'or
gano del POSU — che alla 
base della presente crisi c'è 
una serie di errori dei pre
cedenti dirigenti del partito 
e dello stato e che esiste V 
evidente necessità di correg
gere le deformazioni createsi 
in Polonia negli anni '70, di 
liquidarne le conseguenze, di 
assicurare le garanzie che 
impediscano una loro ripe
tizione*. 

La conclusione è. però, che 
su tutto ciò « sarà necessa
rio fare chiarezza in futu
ro*, mentre, al momento 
presente, occorre liberare a 
partito polacco dalla «para
lisi» e concentrare la lotta 
* contro le forze ostili al so
cialismo*. Non manca, an
che sul giornale un eh erese, 
il riferimento agli interventi 
di quegli oratori che. nel 
corso dell'ultimo plenum po
lacco. hanno sottolineato che 
«non c'è più spazio per i 
cedimenti», insieme alla ur
genza di produrre risultati 
concreti prima della data del 
congresso. 

Anche l'organo del POSU si 
allinea dunque, non senza 
qualche disagio, sulla tesi 
contenuta nella lettera del 
PCUS ai comunisti polacchi. 
Manca ancora all'ambilo sol
tanto l'organo del PC rome
no. * Scintela*. 

La €Tass* ha riferito an
che sul risultato della riunio
ne della conferenza di parti
to nella circoscrizione milita
re di Varsavia alla quale ha 
preso parte il presidente del 
Consiglio dei ministri e mi
nistro della difesa Woyciech 
Jaruzelski. Secondo la breve 
sintesi datane dalla agenzia 
sovietica, la risoluzione con
clusiva ha « sottoscritto le va
lutazioni * contenute nella let
tera del CC del PCUS. giu
dicandole come « espressione 
di una sollecitudine interna
zionalista* e un «impulso 
ad nna opposizione più riso
luta ai perìcoli rappresentati 
dalle Jone controrivoluziona
rie ». • 

Giuliette Chiesi 
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